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1 PREMESSA 

Oggetto della presente relazione sono interventi di manutenzione straordinaria volti al miglioramento 

della sicurezza idraulica nelle aree di competenza regionale per le quali, a seguito della L.R. 13/2015 e delle 

successive DGR n.622/2016, 1107/2016 e 1212/2017, l’Ufficio Territoriale per la Sicurezza Territoriale e 

Protezione Civile Forlì-Cesena è chiamato ad espletare le funzioni per il territorio cesenate. 

I suddetti interventi concorrono alla manutenzione straordinaria delle opere idrauliche presenti nei territori 

afferenti al Settore Area Romagna, Uffici Territoriali di Forlì-Cesena e Rimini nel loro nuovo assetto così 

come individuato nella determina del Direttore dell’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 
Civile n. 499/2021 e s.m.i, nell’arco temporale di quattro anni (2022-2025) unitamente ai seguenti quattro 

interventi: 

1. “Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua principali e minori 

del territorio forlivese, bacini Montone e Rabbi “;  
2. “Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua principali e minori 

del territorio forlivese, bacini Ronco Bidente e Bevano”; 

3. “Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua principali e minori 

del territorio riminese, bacino Marecchia”; 
4.  “Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua principali e minori 

del territorio riminese, bacini Uso, Conca, Marano, Ventena, Melo, Tavollo”. 
L’appalto attinge dal Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2022-2027 ed è relativo a lavori di manutenzione 

straordinaria da realizzarsi nelle annualità 2022, 2023, 2024 e 2025. 

 

Gli interventi di manutenzione straordinaria riguarderanno sia i tratti di pianura che quelli pedemontani-

collinari, sia le scarpate che gli argini dei bacini imbriferi del F. Savio, Rubicone e Uso (monte) incluse le 

opere strutturali (c.c.a.) quali muri idraulici e briglie. Gli interventi previsti sulle opere strutturali ne 

riguarderanno unicamente il consolidamento e non il rifacimento né nuove realizzazioni. 

La necessità di tali interventi è resa urgente dai numerosi eventi emergenziali che hanno colpito l’intero 
territorio della Romagna negli ultimi anni e che si sono succeduti ad un periodo caratterizzato da 

finanziamenti non sempre adeguati alla manutenzione di tutti i corsi d’acqua e alla gestione delle numerose 
criticità. 

 

Il progetto cui la presente relazione fa parte rappresenta un aggiornamento normativo al progetto definitivo 

prot.n.28499.I del 25/05/2021 approvato in linea tecnica con determinazione dirigenziale Num. 1829 del 

27/05/2021 candidato dall’Agenzia a finanziamento nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione 

(anticipazione 2021-2027) ai fini dell’ottenimento delle risorse necessarie per la realizzazione del progetto 

ed approvato con Delibera del COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPE) N. 79 del 22/12/2021 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 

– Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014- 2020) e anticipazioni alle regioni e province 

autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-

2027)”. L’aggiornamento riguarda i prezzi (conformi al prezziario regionale approvato con DGR 602 del 

21/04/2022), l’accantonamento nel quadro economico tra le somme a disposizione dell’Amministrazione 

della “revisione dei prezzi” e alcune modifiche alla parte amministrativa del capitolato speciale di appalto 

imposte dalle modifiche al DLgs 50/2016 e s.m.i. (es: istituto del subappalto). 
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2 INQUADRAMENTO GENERALE 

2.1 Inquadramento territoriale 

Le aree di intervento riguardano i corsi d’acqua e le aree del demanio idrico non concesse dei bacini 

idrografici del fiume Savio, Rubicone e Uso (di monte) comprensive dei relativi sistemi di torrenti e rii 

affluenti nelle fasce montane e pedecollinari del territorio cesenate 
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Fiume Savio 

 
Bacino idrografico del fiume Savio 

 

Il fiume Savio ha una lunghezza di asta fluviale pari a circa 126 km (di cui 100 km di competenza della sede 

di Cesena) ed un bacino imbrifero di circa 650 Kmq; gli ultimi 15 Km di percorso fino al mare sono arginati 

con opere di 2^ categoria. Il Savio nasce con il nome di Fosso Grosso da un contrafforte a NO del Monte 

Fumaiolo ad una quota di 1060 m s.l.m. e scorre in direzione NNE entro una valle formata da un susseguirsi 

di conche e strettoie lambendo i comuni di Verghereto, Bagno di Romagna, Sarsina, Sant’Agata Feltria, 
Sogliano al Rubicone, Roncofreddo e Mercato Saraceno, Cesena e Cervia, ricevendo l'apporto di vari corsi 

d'acqua tra i quali i più importanti sono: il Rio Maggio, il torrente Para, il torrente Fanante e il torrente 

Cesuola in destra; il torrente Rio, il torrente Borello e il rio Casalecchio in sinistra idraulica.  

Il dislivello è molto accentuato nel primo tratto: in 25 Km di lunghezza passa da quota 1060 a quota 302 m 

s.l.m., con una pendenza media di circa 30 m/Km. Nel tratto da Quarto a Mercato Saraceno (13 Km circa) la 
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pendenza si riduce a 14 m/Km e diminuisce ulteriormente a 4 m/Km tra Mercato Saraceno e Cesena (25 Km 

circa). Da Cesena alla foce la pendenza presenta valori medi inferiori a 1 m/Km. 

Nei pressi della confluenza con il Torrente Para è attiva la diga di Quarto a servizio del bacino idro-elettrico, 

bacino che oggi risulta in buona parte interrato e che pertanto non è più funzionale ad eventuali 

decapitazioni dell'onda di piena.  

Nel tratto di asta pede-collinare, a valle della confluenza con il torrente Borello, il Savio scorre in terrazzi 

alluvionali sub-orizzontali, di natura prevalentemente ghiaioso-sabbiosa; parte di queste superfici si 

prestano, data la loro morfologia, ad essere utilizzate quali serbatoi di colmata per la gestione controllata 

delle piene fluviali. In questo tratto sono in corso di realizzazione tre casse di espansione, in parallelo al 

corso d’acqua, nelle località Ca Bianchi, La Palazzina e il Molino. 

  Cava “La Palazzina” in loc. San Carlo - Cesena 

 

Il fiume giunto nei pressi della via Emilia attraversa l’abitato di Cesena, transitando negli spazi stretti 
riservatigli da una pesante pianificazione urbanistica: l’eliminazione di fasce tampone e di meandri, la 

canalizzazione e la presenza di attraversamenti non sempre officiosi (Ponte Nuovo Via Emilia, Ponte 

ferroviario Rimini-Bologna) hanno determinato uno stato di criticità per la città di Cesena già alle portate 

trentennali. 

A monte del ponte vecchio/centro abitato di Cesena sono stati realizzate in destra e in sinistra idraulica, 

opere di adeguamento del corso d’acqua, quali rialzi di opere, nuovi tratti arginali, piccoli muretti in c.a. e 

opere di difesa in massi ciclopici, al fine di adeguare le sezioni di deflusso per eventi di piena con tempo di 

ritorno duecentennali. 

Le opere realizzate, unitamente agli argini e alle opere di contenimento trasversale, hanno definito il punto 

di passaggio fra il tratto di monte del corso d’acqua, idoneo per la realizzazione di casse di espansione e di 
aree di laminazione controllata, ed il tratto urbano dello stesso ove si sono resi necessari i suddetti lavori di 

adeguamento. 

Superato l’abitato di Cesena (in parte difeso da argini) il fiume giunge in un tratto con particolarità che lo 

differenziano dagli altri fiumi romagnoli: l’alveo risulta incassato e meandriforme, con possibilità di 

espansione nei campi e rientro naturale, o di sormonto dei piccoli argini a difesa principalmente di campi 

agricoli (sono presenti anche abitazioni sparse). Il limite morfologico di pertinenza fluviale risulta, quindi più 

ampio del semplice alveo fluviale, con possibilità di interessamento, in fase di piena, di tutte quelle aree 

che sono al di sotto di tale limite. 
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Sezione tipo a valle di Cesena 

Tratto meandriforme a valle di Cesena  

 

Solo in territorio ravennate da Mensa-Cannuzzo fino alla foce, si può parlare di argini veri e propri, 

caratterizzati dalla continuità; essi rappresentano un’opera di difesa nei confronti sia degli abitati limitrofi, 

sia di quelli più lontani fino alla fascia costiera che possono essere raggiunti da un’esondazione in caso di 
rottura arginale. I maggiori abitati interessati sono la già citata zona di Mensa-Cannuzzo, Castiglione di 

Cervia, Castiglione di Ravenna, Lido di Classe e Lido di Savio. In territorio cesenate gli argini del Savio sono 

discontinui a partire circa dal Ponte di San Carlo.  

 

Il regime idrologico del fiume Savio, e ancor più quello dei suoi affluenti (pochi dei quali hanno sorgenti 

attive tutto l’anno), è a carattere decisamente torrentizio, essendo le variazioni di portata fortemente 

condizionate dalle precipitazioni atmosferiche.  

L’ampiezza del bacino montano e collinare consente di convogliare nel corso principale quantità d’acqua 
che possono fare innalzare di parecchi metri il livello del fiume per poi tornare rapidamente alle normali 

quote stagionali una volta passata la piena. 

Le portate massime si registrano, in genere, nei periodi febbraio-marzo e ottobre-novembre; mentre le 

minime si registrano nel periodo agosto-settembre. 

 

Nel tratto pedecollinare da Borello a Cesena, l’alveo del fiume Savio ha una pendenza media del 4 per mille 
con quota media di 40 m s.l.m.; nel tratto tra molino Cento e il ponte sulla Via Emilia l’alveo ha una 
larghezza compresa fra 6 m e 14 m e la pendenza è di circa 3 per mille. 

Il regime idraulico del Savio è caratterizzato da portate più elevate in inverno e più modeste in estate. Negli 

ultimi anni si è riscontrata una diminuzione degli apporti meteorici, in particolare nel periodo novembre-

gennaio. L’afflusso meteorico medio alla chiusura del bacino (zona San Vittore) è valutato in circa 1100 
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mm/anno ed il coefficiente di deflusso che ne deriva è pari a 0,48. Ciò significa che mediamente ogni anno 

il 48% delle piogge cadute nel bacino transita alla sezione di San Vittore, a testimonianza di una modesta 

permeabilità delle rocce. 

Se ne deduce che un bacino con queste caratteristiche è soggetto a fenomeni di piena che elevano 

sostanzialmente il valore della portata: la media infatti è di poco inferiore ai 10 mc/sec, mentre la piena 

monosecolare era stata valutata dal SIMN nell’ordine di 1250 mc/sec alla sezione di S. Vittore (con un’area 
di 605 Kmq).  

 

Torrente Cesuola 

 

Il Torrente Cesuola, il cui bacino imbrifero ha una superficie di circa 13 Km2, ha origine a quota di 363 

m.s.l.m. nelle vicinanze di Sorrivoli in Comune di Roncofreddo e dopo un percorso di circa 10 km, di cui gli 

ultimi 8,5 km nel Comune di Cesena, si immette nel Fiume Savio ad una quota alla sezione di chiusura di 23 

m.s.l.m., presso l’abitato di Cesena; l’altitudine media del bacino è di 175 m.s.l.m.  
Da un punto di vista pedologico il bacino del torrente Cesuola è costituito da suoli di natura sabbioso-

argillosa e si può schematicamente suddividere in due aree:  

1) zona dei terrazzi alluvionali, disposta lungo il corso d’acqua da Rio dell’Eremo al centro urbano di Cesena, 
caratterizzata da suoli molto profondi (130-150 cm), ben drenati, a tessitura media;  

2) zona della bassa e media collina, localizzata sui pendii della vallata caratterizzata da suoli formati in 

materiali residuali derivati da arenarie e marne della Formazione marnoso-arenacea, moderatamente 
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profondi (90-110 cm), ben drenati, a tessitura media, permeabilità moderata, con rischio di erosione 

elevato. 

Il paesaggio agricolo collinare cesenate, negli ultimi 30 anni, si è profondamente trasformato con la 

notevole espansione degli impianti frutticoli specializzati che dalle aree di fondovalle si sono estesi sui 

pendii.  

L’uso del suolo nel bacino imbrifero del torrente Cesuola, a monte dell’area urbana, risulta 

prevalentemente agricolo: nel tratto intermedio prevalgono le colture a frutteto ed i seminativi; nel tratto 

alto, a monte della confluenza con il Rio Bottone, le attività agricole sono meno intensive e si rileva la 

presenza di aree boschive.  

Tali trattamenti intensivi a volte non controllati hanno portato a notevoli fenomeni di dilavamento 

superficiale, con ripercussioni su depositi ed erosioni nel corso d’acqua che ha subito repentini 

innalzamenti di fondo ed occlusioni conseguenti delle sezioni idrauliche (specie ponti). 

Nel centro urbano di Cesena il Torrente Cesuola è stato, in varie riprese, tombinato con la principale finalità 

di carattere igienico-sanitaria: il primo tratto dal Largo G. Severi fino all’inizio dei giardini di Serravalle per 

una lunghezza di 688 metri (lavori eseguiti negli anni 1933-35), il secondo tratto lungo i giardini di 

Serravalle ha una lunghezza di 334 metri (lavori eseguiti nel 1966), il terzo tratto in prossimità di Via dei 

Mulini e Viale Rasi per una lunghezza di 159 metri (lavori eseguiti nel 1972), il quarto tratto lungo la Via dei 

Mulini (lavori eseguiti negli anni 1984-85) con una lunghezza di 165 metri. L’ultimo tratto fino alla 
confluenza con il F. Savio è stato tombinato pochi anni fa nell’ambito della nuova urbanizzazione dell’Ex-

Zuccherificio. 

Il tratto a cielo aperto del Torrente Cesuola ha un alveo inciso a forma di V e richiede annuale 

manutenzione nel periodo autunnale-tardo autunnale. 
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Fiume Rubicone  

 

Il Rubicone è un corso d’acqua a carattere torrentizio che nasce nell’Appennino Romagnolo in un’area 

calanchiva a ovest del comune di Sogliano al Rubicone, sulle pendici del colle di Strigara. Scorre nella 

Provincia di Forlì-Cesena ed incontra la Via Emilia all’altezza dell’abitato di Savignano sul Rubicone per 
sfociare, dopo 44 km, nel mare Adriatico sul confine fra i comuni di Gatteo e San Mauro Pascoli. 

Presenta un bacino imbrifero montano di poco superiore ai 40 kmq. Nella zona di valle ha pochi affluenti: il 

Rio Baldona, il Fosso Matrice e in prossimità della foce si unisce con il Torrente Pisciatello. 

Il tratto di pianura, a valle della città di Savignano, è interamente arginato con arginature classificate 

“Opere idrauliche di 2° categoria” (Legge 27.06.1922 n.887) ed entrambe le sommità arginali sono 

percorse da strade particolarmente trafficate. Presenta numerose frane di sponda, depositi alluvionali 

che occludono la sezione di deflusso, vegetazione arborea sulle scarpate d’alveo. 

Il tratto di monte presenta una fitta vegetazione arborea diffusa su tutta la sezione idraulica che è spesso 

causa di franamenti e occlusioni unitamente alla prevalente componente sabbioso-limosa dei terreni 

circostanti. 
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Torrente Pisciatello 

 

Il Torrente Pisciatello (ritenuto da molti lo storico Rubicone: si chiama Urgòn nella parte collinare) ha 

origine a quota di  423 m.s.l.m. in località Strigara in Comune di Sogliano sul Rubicone e dopo un percorso 

di circa 34 km ed aver interessato i Comuni di Sogliano, Roncofreddo, Montiano, Cesena, Cesenatico si 

immette nel Fiume Rubicone il quale dopo circa 0,7 km sfocia nel Mare Adriatico fra le località di Cesanatico 

e Gatteo a mare. Il Bacino del Pisciatello ha una forma ad anfiteatro allungato, si estende per un totale di 

circa 11470 ha.( 114,7 Kmq ). E’ suddivisibile in 8 sottobacini: Pisciatello Collinare (27.77 kmq), Pisciatello-

S.Michele (12.38 kmq), Donegaglia (6.57 kmq), Marano (4.55 kmq ), Ponte Pietra (3.72 kmq), Olca (11.31 

kmq), Rigoncello (29 kmq), Rigossa (19,5 kmq). 

Il territorio del bacino è pedologicamente di natura sabbioso - argillosa ed è caratterizzato da una forte 

urbanizzazione nelle fascie limitrofe alla Statale n. 9 (località Case Castagnoli) ed alla SS 304 (località 

Ponte Pietra, Villa Casone, Macerone ); il resto del territorio è di carattere agricolo con diverse frazioni 

sparse. 

Il T.Pisciatello dalle origini fino alla confluenza nel F. Rubicone non ha opere classificate in una categoria 

contemplata dal T.U.523/1904. 

A seguito di un importante evento di piena verificatosi nel 2001, fu redatto un Progetto generale per 

l’adeguamento idraulico alla portata monosecolare che ha determinato quasi il raddoppio della sezione 

idraulica di tutta l’asta del torrente Pisciatello, da Calisese al mare, e che fu realizzato per stralci funzionali 

dal 2002 al 2010. Il torrente Pisciatello è caratterizzato da un consistente trasporto solido (sabbie e limi) per 

cui ad ogni evento di piena si verifica il progressivo interrimento dell’alveo e delle golene con conseguente 
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riduzione della sezione idraulica che necessita di costanti lavori di manutenzione per la rimozione dei 

sedimenti alluvionali. 

 

Torrente Rigossa 

 
Il torrente Rigossa è un corso d’acqua di modesta estensione, ma con grosse problematiche idrauliche a 

causa del suo regime torrentizio impulsivo e della forte antropizzazione del territorio attraversato. 

Il suo bacino idrografico ricade in provincia di Forlì-Cesena ed attraversa i Comuni di Longiano, Montiano, 

Gambettola e Gatteo. Dalla sorgente al ponte di Badia esso è gestito dall'Agenzia Sicurezza del Territorio e 

Protezione Civile, mentre per la parte di valle è seguito dal Consorzio di Bonifica della Romagna.  

Il torrente Rigossa ha un bacino prevalentemente collinare, chiuso alla via Emilia, con i seguenti dati 

idrologici: 

- Area totale del bacino idrografico: 19,47 Kmq 

- Lunghezza complessiva asta estesa allo spartiacque (dalla foce allo spartiacque): 22.110 m 

- Lunghezza asta principale dalla foce alla SS9 Emilia: 10.775 m 

- Lunghezza asta a monte SS9 estesa allo spartiacque: 22.110m – 10.775 m = 11.335 m 

- Pendenza media dell’asta a monte SS9 (da profilo) (221 m slm – 36 m slm)/11.335 = 0.016 m/m 

Il primo tratto di monte è piuttosto naturale con andamento monocursale ma abbastanza sinuoso e 

vegetato; superata la via Emilia il torrente comincia ad essere rettificato,  pensile, arginato e "costretto" da 

strade sia in sponda destra che sinistra così da impedire allargamenti dell'alveo; inoltre la presenza di 

notevoli attraversamenti e parti tombinate riduce l'officiosità idraulica dello stesso. Il nodo di maggiore 

criticità è rappresentato dall'abitato di Gambettola come anche riscontrato dagli allagamenti diffusi del 

febbraio 2015. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
6
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
6
0
5
6
.
I
 



 
 

Ufficio Territoriale Sicurezza territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena  

11 
 

Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile 

Il torrente confluisce nel T. Pisciatello a fianco dell’immissione del rio Rigoncello, in comune di Gatteo a 

Mare, a circa 1 Km. a monte della confluenza del Pisciatello con il F. Rubicone che dopo un altro chilometro 

giunge alla foce a mare. 

 

Fiume Uso  

 

Il bacino dell’Uso ha una forma stretta e allungata e risulta incuneato fra il Savio e il Rubicone in sinistra e il 

Marecchia in destra; il rilievo più importante è il Monte di Perticara (883 m s.l.m.). L’asta principale prende 
origine nei pressi dell’abitato di Pietra dell’Uso (comune di Sogliano al Rubicone) dall’unione del T. Uso e 
del T. Uso di Tornano; la chiusura del bacino montano può essere individuata in corrispondenza del confine 

fra i comuni di Santarcangelo di Romagna e Poggio Berni. Nel tratto di pianura, caratterizzato da un 

andamento molto tortuoso, il torrente riceve le acque del R. Salto. La foce è situata presso Bellaria – Igea 

Marina. 

L’area di competenza del Servizio, individuata dalla determinazione del Direttore ARSTePC n. 1142 del 

14/04/2021, è quella in provincia di FC situata a monte del ponte della strada comunale per la discarica di 

Ginestreto ed interessa i comuni di Sogliano e Borghi. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
6
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
6
0
5
6
.
I
 



 
 

Ufficio Territoriale Sicurezza territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena  

12 
 

Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile 

L’affluente principale del F. Uso in gestione al Servizio è il Torrente Medrina, in Comune di Borghi. 

 

2.2 Area di intervento 

Data l’ampiezza del territorio considerato e le sue caratteristiche si è scelto di identificare un'unica area di 

intervento, coincidente con i bacini della provincia di FC del Cesenate: 

 

L’area di intervento del seguente progetto riguarda i bacini dei fiumi Savio, Rubicone – Pisciatello, Uso 

(tratto di monte); tra gli affluenti dei sopracitati corsi d’acqua principali si segnalano il T. Borello e il T. 

Cesuola (affluenti F. Savio), il torrente Rigossa (affluente F. Rubicone) e il torrente Medrina (affluente F. 

Uso) 

Inoltre, la fascia pedecollinare del territorio Cesenate è caratterizzata da un complesso reticolo idraulico 

minore di competenza del Consorzio di Bonifica della Romagna 

 

3 PROBLEMATICHE ED ACCESSIBILITÁ 

Da un punto di vista pratico si pongono una serie di problematiche per chi opera lungo il corso d'acqua. Tali 

problematiche riguardano vari aspetti che vanno dalla interazione dei combinati disposti delle varie norme 

in materia sia di competenze che di accessibilità delle sponde soprattutto riguardo alla delimitazione 

effettiva dell’area demaniale.  

Per quanto riguarda l’accessibilità il R.D. n. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie”, all’interno delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua pubblici, indica, 
tra le altre cose, le attività vietate e quelle consentite previa autorizzazione o nulla osta idraulico. L’utilizzo di 
dette fasce, denominate anche pertinenze idrauliche, è disciplinato nel Capo VII del T.U. n.523/904 in tali 

fasce sono vietate in modo assoluto piantagioni e movimento del terreno a distanza minore di metri quattro 
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e di metri dieci per le fabbriche e per gli scavi. Il taglio vegetazione che verrà eseguito da progetto si 

inserisce come intervento di manutenzione delle sopracitate pertinenze idrauliche; in fase esecutiva 

saranno eseguiti opportuni accordi con i privati per l’ottimale accesso alle aree. 
 

Da un punto di vista operativo, invece, i principali fattori di criticità che legano l’ambiente nel quale si opera 
e gli interventi che si devono attuare sono: 

− l’accessibilità e la morfologia delle sponde; 

− la viabilità di accesso e la disponibilità di zone dove realizzare gli imposti; 

− la contiguità con infrastrutture, specialmente linee sospese, ponti, briglie, attraversamenti, 

canalizzazioni, prese d’acqua, ecc.; 
− la presenza di zone coltivate e i relativi proprietari; 

− la presenza di specie vegetali e animali di particolare interesse naturalistico  

 

4 ASPETTI ILLUSTRATIVI DEI LAVORI E DELLE OPERE 

4.1 Obiettivi dell’intervento 

Gli obiettivi del presente progetto sono quelli di programmare una serie di interventi di manutenzione 

ordinaria dei corsi d’acqua e dei versanti volti alla riduzione del rischio per la popolazione, per gli 

insediamenti abitativi e produttivi e per la viabilità. Inoltre, gli interventi programmati potranno consentire 

un pronto intervento per la gestione di problematiche di modesta entità e rapida risoluzione in corso di 

evento o immediatamente a seguito dell’evento. 
 

Le criticità oggetto della presente analisi e progettazione possono essere riassunte in: 

- Presenza di vegetazione pericolante, secca o deperente in alveo; 

- Erosioni spondali; 

- Accumuli di materiale litoide in alveo e deviazioni del corso d’acqua; 

- Danneggiamento di opere idrauliche esistenti (briglie, soglie, repellenti, chiaviche e ventilabri); 

 

4.2 Criteri di progettazione 

Gli interventi pensati per questi corsi d'acqua mirano a ripristinare alcune situazioni di precarietà o di 

mancata manutenzione sulle opere idrauliche esistenti tendendo a migliorare la stabilità dei corpi arginali 

nonché la funzionalità delle opere accessorie, migliorando inoltre l'officiosità idraulica di alcune sezioni 

tramite lo sfalcio e il taglio selettivo della vegetazione infestante e tramite la rimozione e l’allontanamento 
dei sedimenti non idonei depositatisi nelle sezioni di deflusso nonché a ripristinare o prevenire danni a 

strutture o rischi per la pubblica incolumità che dovessero verificarsi sia per effetto di eventi di piena sia per 

cause antropiche e/o imprevedibili.  

 

Le opere e gli interventi oggetto del presente progetto possono così riassumersi: 

• interventi di pulizia da vegetazione e da depositi di materiali di qualsiasi natura che possono 

ostacolare il regolare deflusso delle acque mediante lo sfalcio meccanico delle sommità arginali e 

delle scarpate per l’eliminazione di canne, arbusti e erbe infestanti; 

• Taglio selettivo sulle scarpate anche per piante labenti o in mediocre stato vegetativo;  

• Taglio di vegetazione arborea ed arbustiva in alveo, sulle sponde e sugli argini con motosega e/o 

trincia forestale montata su escavatore;  
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• Regolarizzazione e profilatura di materiali sedimentati;  

• Scavo per la rimozione dei materiali sedimentati, per l’imbasamento di difese, per la risagomatura 

delle sezioni idrauliche e riporti di terra per il ripristino di frane, di scarpate e piani golenali;  

• Sistemazione e ringrosso della sommità arginale tramite la messa in opera di materiale terroso 

opportunamente costipato e rinverdito;  

• Fornitura e messa in opera di pietrame di media e grossa pezzatura per la formazione e ricarica di 

difese spondali;  

• Fornitura e messa in opera di palificate per la realizzazione di difese o per il ripristino di piccole 

frane;  

• Realizzazione di drenaggi in trincea;  

• Protezione di sponde con tecniche d’ingegneria naturalistica quali coperture diffuse di salici;  
• Rimozione e allontanamento di tronchi e ramaglie e di materiali che riducono l’ampiezza della 

sezione di deflusso. 

 

4.3 Descrizione delle lavorazioni 

Il presente progetto prevede interventi di manutenzione finalizzati alla prevenzione e risoluzione delle 

criticità sopra descritte e possono essere riassunti in: 

A. Taglio selettivo e pulizia della vegetazione in alveo e sulle sponde dei corsi d’acqua; 
B. Manutenzione della stabilità delle sponde e delle arginature e delle opere di difesa spondale; 

C. Manutenzione della morfologia dell’alveo tramite riprofilatura e movimentazione/asportazione di 

materiale litoide; 

D. Manutenzione delle opere idrauliche esistenti; 

 

 

Taglio selettivo e pulizia della vegetazione in alveo e sulle sponde dei corsi d’acqua 

Gli interventi programmati prevedono: 

• Pulizia dell’alveo dalla vegetazione fluitabile, di qualsiasi dimensione, al fine di evitare la formazione 

di barriere ed intasamenti che possano ostruire o rallentare il regolare deflusso delle acque. 

• Taglio di vegetazione spontanea in alveo naturale comprensivo di asportazione di tutte le piante 

secche, male ancorate al terreno, prossime al crollo e di quelle vegetanti all'interno dell'alveo;  

• Taglio selettivo, ove presente, della rimanente vegetazione arborea sulle sponde, graduando il 

taglio e selezionando gli individui migliori per portamento e sviluppo, privilegiando, a parità di 

condizioni, le specie autoctone indicate dalla D.L.; mantenendo gli arbusti autoctoni e ripulendo 

dalle infestazioni di piante rampicanti invadenti le piante da salvaguardare; 

• Sfalcio di sponde e arginature dalla vegetazione erbacea e arbustiva; 

• Taglio di singole alberature la cui caduta possa comportare un rischio, oltre che per la sicurezza 

idraulica, per strade, edifici, linee tecnologiche o altri elementi esposti limitrofi. 

 

I criteri da seguire per la scelta delle piante sulle quali intervenire sono subordinati alle considerazioni sulla 

sicurezza idraulica e al suo mantenimento nel tempo, a quelle relative alle caratteristiche ecologiche e 

funzionali del corso d’acqua e della vegetazione pertinente e al contenimento dei costi delle operazioni di 

taglio ed esbosco. 
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L'obiettivo principale consiste nel trovare un punto di equilibrio tra le diverse esigenze, non ultima quella 

economica, secondo una visione più “ingegneristica” o una più “ecologica”. La metodologia che appare più 

ragionevole e utile per mediare le diverse esigenze, consiste nell’individuare, a livello di bacino idrografico, i 

tratti di asta dei corsi d’acqua che necessitano di una maggiore “attenzione” per quanto concerne la 

riduzione del rischio idraulico. Per questi tratti è opportuna una valutazione attenta della composizione 

specifica, delle piante e della loro velocità di accrescimento nell’ambito delle fasi giovanili. Si tratta infatti di 
calcolare la frequenza con la quale è necessario intervenire sulla base della perdita progressiva di flessibilità 

dei ricacci delle piante legnose situate nelle porzioni prossime all’asse del torrente, ed in particolare in 
quelle interessate dalle piene ricorrenti (tempo di ritorno di 2-5 anni) e sulle sponde dell’alveo di 
modellamento. Stimando che una sensibile perdita di flessibilità si manifesti per molte specie arboree al 

raggiungimento di 3-4 cm di diametro a m 1,60 da terra, il tempo necessario al raggiungimento di questa 

soglia detterà l’intervallo tra due interventi successivi, o quantomeno servirà da utile parametro di 

riferimento. Si stima che l’intervallo di tempo tra due interventi successivi possa ragionevolmente variare 

tra i 5 e i 8 anni, in funzione della maggiore o minore rapidità di accrescimento delle specie presenti. 

 

  

 

L’esecuzione di interventi in maniera continua e capillare, se anche auspicabile da un punto di vista 

biologico, si scontra nella pratica con gli elevati costi per la realizzazione dei cantieri di lavoro. 

Gli interventi colturali saranno rivolti prioritariamente alle piante insediatesi entro il limite delle piene con 

tempo di ritorno trentennale e occasionalmente a individui contigui capaci, con la loro caduta, di 

condizionare comunque lo scorrimento dell’acqua o il danneggiamento delle opere idrauliche. 

Allo scopo, per ogni tratto di asta torrentizia, verrà individuato visivamente, in senso trasversale all’asse del 
torrente, almeno tre zone che richiedono una diversa operatività: 

a) l’alveo di modellamento, cioè quello indicativamente interessato dalle piene con tempo di ritorno 

di 2-5 anni; 

b) le sponde dell’alveo di modellamento; 

c) il tratto compreso tra le sponde di cui al punto precedente, e il limite indicativo delle piene con 

tempo di ritorno trentennale. 

L’obiettivo generale è quello di evitare la costituzione di ostacoli rigidi e ingombranti nella zona a), di 

assicurare una presenza della vegetazione in maniera continua ma controllata in quella b) mentre nella c), 

allontanandosi dall’alveo, l’intervento potrà assumere sempre meno prerogative legate alla diminuzione 

del rischio idraulico per privilegiare la valorizzazione della naturalità dell’ambiente ripariale. 
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Le zone di intervento che prevedono la regolarizzazione delle sponde e il relativo decespugliamento 

selettivo, interesserà comunque elementi floristici composti spesso da vegetazione alloctona, su cui 

prevalgono l'esotica e invadente robinia (Robinia pseudoacacia) e, in misura minore, l’ailanto (Ailanthus 
altissima), il cui valore commerciale è nullo. 

Si sottolinea che per tutti gli interventi previsti la D.L. potrà disporre sulla eventuale conservazione selettiva 

di esemplari arborei e sulla eventuale rimozione di rifiuti presenti.  

Il valore economico del macchiatico che si può ricavare dal taglio di tali assortimenti nelle aree demaniali è 

pertanto pressoché nullo ai fini dello scorporo dello stesso dal quadro economico (DGR 2363/2016). Per 

quanto riguarda il taglio effettuato in aree private, esso rientra delle attività di manutenzione delle 

pertinenze idrauliche del corso d’acqua ed in fase esecutiva saranno eseguiti opportuni accordi con le 
proprietà in ordine alla disponibilità del materiale di risulta che in ogni caso dovrà essere opportunamente 

allontanato dalla ditta aggiudicataria. 

Infine, si specifica che, ai sensi della direttiva approvata con deliberazione di giunta regionale n° 3939/1994, 

i tagli di vegetazione in alveo devono essere effettuati preferibilmente nel periodo tardo-autunnale ed 

invernale escludendo tassativamente il periodo marzo-giugno in cui è massimo il danno all'avifauna 

nidificante. L’autorità idraulica preposta può comunque disporre il taglio di controllo della vegetazione 

spontanea presente nell’alveo in ogni momento, per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di 

rischio. 

 

Manutenzione della stabilità delle sponde e delle arginature e delle opere di difesa spondale 

Gli interventi previsti riguardano opere di rinforzo delle difese spondali per mitigare il rischio di erosione 

nei tratti in battuta di corrente e di crollo o smottamento delle sponde e/o arginature (se presenti) a difesa 

delle aree limitrofe al corso d’acqua. La manutenzione delle difese spondali è inoltre funzionale ad 

assicurare una corretta percorribilità e ispezionabilità del tratto per operatori e mezzi per le fasi di 

monitoraggio durante gli eventi di piena ed eventuali necessità di intervento tempestivo.   
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Le tipologie di opere previste sono: 

- palificata semplice o doppia in legno di castagno. 

   

 

- gabbioni a scatola 

    

 

- difese in massi o pietrame 

   

  
Fiume Savio loc. Martorano in Comune di Cesena – Consolidamento di scarpata con l’impiego di massi ciclopici 

 

La scelta della tipologia di intervento ed il relativo dimensionamento saranno definiti in fase di 

progettazione esecutiva per ciascuna criticità, sulla base di valutazioni di accessibilità all’area e difficoltà di 
accantieramento, di capacità e portata del corso d’acqua e conseguente necessità di resistenza all’erosione 
dell’opera di difesa in progetto, di estensione del tratto di intervento e di importo economico richiesto. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
6
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
6
0
5
6
.
I
 



 
 

Ufficio Territoriale Sicurezza territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena  

18 
 

Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile 

I materiali da scavo derivanti dalle realizzazioni in progetto verranno interamente riutilizzati in situ previa 

verifica da parte della direzione lavori dell’assenza di materiali di riporto e da parte della Ditta Appaltatrice 

della compatibilità ambientale delle stesse secondo le normative vigenti. 

Nel caso in cui venga accertata la compatibilità ambientale tali materiali potranno essere riutilizzati in situ, 

ai sensi dell’Art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., che specifica che il riutilizzo nello stesso sito rientra tra le esclusioni dall’ambito di applicazione della 
normativa sui rifiuti. 

In caso contrario i materiali di scavo dovranno essere trattati come un rifiuto e potranno essere riutilizzati 

(previa bonifica) o smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

 

Manutenzione della morfologia dell’alveo tramite riprofilatura e movimentazione/asportazione di 

materiale litoide 

L’intervento prevede opere di risagomatura della sezione con spostamento e sistemazione del materiale 

litoide presente in alveo funzionale a: 

- ripristinare la corretta pendenza delle sponde e creare, ove possibile, banche interne e piste di 

accesso che migliorino l’accessibilità nel torrente per ottimizzare le operazioni di manutenzione e 

gli interventi in caso di emergenza; 

- Aumentare l’officiosità idraulica del corso d’acqua regolarizzando ed ampliando la sezione di 
deflusso; 

- Ridistribuire il materiale all’interno dell’alveo per centralizzare la corrente nelle sezioni in cui 
l’attuale morfologia comporta tratti in battuta di corrente con conseguenti fenomeni erosivi 

importanti. 

 

 

 

I materiali da scavo derivanti dalle realizzazioni in progetto verranno interamente riutilizzate in situ previa 

verifica da parte della direzione lavori dell’assenza di materiali di riporto e da parte della Ditta Appaltatrice 

della compatibilità ambientale delle stesse secondo le normative vigenti. 

Nel caso in cui venga accertata la compatibilità ambientale tali materiali potranno essere riutilizzati in situ, 

ai sensi dell’Art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., che specifica che il riutilizzo nello stesso sito rientra tra le esclusioni dall’ambito di applicazione della 
normativa sui rifiuti. 

In caso contrario i materiali di scavo dovranno essere trattati come un rifiuto e potranno essere riutilizzati 

(previa bonifica) o smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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Torrente Pisciatello in loc. Ponte Pietra – Comune di Cesena.Foto prima e dopo un intervento di sfalcio e risagomatura 

d’alveo con rimozione del materiale alluvionale sedimentato 

   

Manutenzione delle opere idrauliche esistenti 

Gli interventi prevedono la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere idrauliche esistenti tra cui 

briglie, soglie, repellenti, chiaviche e ventilabri. 

I principali interventi riguarderanno: 

- pulizia da vegetazione e accumuli di materiale; 

- consolidamento degli elementi strutturali di supporto; 

- ripristino di parti ammalorate in calcestruzzo o pietrame.   

  

torrente Borello – foto della briglia in loc. Linaro del Comune di Mercato Saraceno prima e dopo un intervento di 

consolidamento 

 

La scelta della tipologia di intervento ed il relativo dimensionamento saranno definiti in fase di 

progettazione esecutiva per ciascuna criticità, sulla base dello stato di ammaloramento dell’opera, di 

valutazioni di accessibilità all’area e difficoltà di accantieramento e di importo economico richiesto. 

 

 

Regimazione delle acque lungo i versanti 

L’intervento prevede opere di manutenzione degli elementi di scolo presenti sui versanti e la realizzazione 

o manutenzione di drenaggi funzionali al miglioramento della regimazione delle acque ed alla conseguente 

riduzione dell’innescarsi di fenomeni di dilavamento e smottamento dei terreni. 
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Fiume Savio – Mercato Saraceno: ripristino frana di versante i cui materiali occludevano l’alveo fluviale 

 

Le opere consistono nella pulizia e risagomatura di fossi esistenti a cielo aperto e nello scavo di trincee 

drenanti con pannello drenante o con materiale litoide, comprensivi della posa di materiali (ghiaie) ed 

elementi (tubazioni) utili al miglioramento della regimazione delle acque. 
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5 CONFORMITÁ DELLE OPERE E DEGLI INTERVENTI PROPOSTI ALLE PREVISIONI IN MATERIA 

URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 

In sede di progettazione esecutiva dovrà essere valutata la compatibilità degli interventi previsti con le 

prescrizioni contenute nei seguenti strumenti normativi: 

 

Assoggettabilità alle procedure di verifica (screening) e di V.I.A.:  

Artt. 4 e 4Bis della L.R. n° 9/1999 e s. m. e i. 

 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) della provincia di Forlì-Cesena (P.T.C.P. approvato 

con delibera di C.P. n. 68886/146 del 14/09/2006, Variante integrativa al P.T.C.P. approvata con delibera di 

C.P. n. 70346/146 del 19/07/2010, Variante specifica al P.T.C.P. approvata con delibera di C.P. n. 103517/57 

del 10/12/2015)  

 

- Tutela delle risorse paesistiche e storico culturali 

Se l’area oggetto di intervento risulta essere ricompresa all’interno di: “Fasce di espansione 

inondabili (art. 17, comma 2, lettera a del PTCP)” in tal caso sono ammesse “la realizzazione di 

infrastrutture tecniche di bonifica montana e di difesa del suolo, di canalizzazioni, di opere di difesa 

idraulica e simili, nonché le attività di esercizio e di manutenzione delle stesse. (…omissis) 
l’effettuazione di opere idrauliche, sulla base di piani, programmi e progetti disposti dalle autorità 

preposte” e pertanto gli interventi in oggetto risultano essere ammissibili previo parere favorevole 
dell’Ente o Ufficio preposto alla tutela idraulica nelle fasce di espansione inondabili. 

 

Se l’area oggetto di intervento risulta essere ricompresa all’interno di: “Zone di tutela del paesaggio 

fluviale (art. 17, comma 2, lettera c del PTCP)” in tal caso sono ammesse “la realizzazione di 

infrastrutture tecniche di bonifica montana e di difesa del suolo, di canalizzazioni, di opere di difesa 

idraulica e simili, nonché le attività di esercizio e di manutenzione delle stesse” e pertanto gli 
interventi in oggetto risultano essere ammissibili previo parere favorevole dell’Ente o Ufficio 
preposto alla tutela idraulica nelle fasce di espansione inondabili.  

 

Se l’area oggetto di intervento risulta essere ricompresa all’interno di: “Invasi ed alvei di laghi, bacini 
e corsi d'acqua (art.18 del PTCP)”, in tal caso “l’effettuazione di opere idrauliche, sulla base di piani, 
programmi e progetti disposti dalle autorità preposte” risultano ammissibili previo parere 

favorevole dell’ente od ufficio preposto alla tutela idraulica specificando inoltre che "gli interventi 

finalizzati alla difesa idraulica ed alla manutenzione di invasi ed alvei devono in ogni caso attenersi a 

criteri di basso impatto ambientale e ricorrere, ogni qualvolta possibile, all’impiego di tecniche di 
ingegneria naturalistica, ai sensi della Direttiva Regionale approvata con deliberazione di Giunta 

Regionale n. 3939 del 6 novembre 1994".  

 

Se l’area oggetto di intervento risulta essere ricompresa all’interno di: “Zone di particolare interesse 
paesaggistico-ambientale (art. 19 del PTCP)” le quali “comprendono ambiti territoriali caratterizzati 

oltre che da rilevanti componenti naturalistiche, vegetazionali o geologiche, dalla compresenza di 

diverse valenze (storico-antropica, sociologica, culturale, percettiva ecc.) che generano per l’azione 
congiunta, un interesse paesaggistico. Le opere e le azioni intraprese in queste aree “non devono in 

ogni caso avere caratteristiche, dimensioni e densità tali per cui la loro realizzazione possa alterare 
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negativamente l’assetto idrogeologico, paesaggistico, naturalistico e geomorfologico degli ambiti 

territoriali interessati”. 
  

Se l’area in esame è inoltre esterna a “zone ed elementi di interesse storico archeologico (Art. 21A)” 

non si evidenziano restrizioni sulla tutela delle risorse paesistiche e storico culturali che possano 

precludere la realizzazione del progetto. 

 

 

 

 

Siti Rete Natura 2000 

Per quel che concerne gli adempimenti e le regolamentazioni in materia di tutela, conservazione e gestione 

dei siti della Rete Natura 2000, si richiama la D.G.R. n. 79/2018 che ha recentemente aggiornato le 

disposizioni regionali vigenti e costituisce con i suoi cinque allegati tecnici il nuovo strumento di riferimento; 

in particolare la D.G.R. n. 79/2018 ha approvato le “Misure Generali di Conservazione dei siti Natura 2000 

(SIC e ZPS) dell’Emilia-Romagna” (allegato A), le “Misure Specifiche di Conservazione e i Piani di Gestione 

dei SIC e delle ZPS dell’Emilia-Romagna”, le “Misure sito-specifiche di Conservazione dei SIC e delle ZPS 

dell’Emilia-Romagna cogenti nei singoli siti della Rete Natura 2000” (Allegato C) e il nuovo Disciplinare 

tecnico per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua naturali ed artificiali e delle opere di difesa della 
costa nei siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) che modifica, integra e aggiorna la precedente versione di 

cui alla D.G.R. n. 667/2009 (Allegato E). 

La D.G.R. n. 79/2018 ha inoltre preso atto che, con la Determinazione del Direttore generale – Direzione 

Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 534 del 22/01/2018, la Regione Emilia-Romagna ha approvato la 
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Valutazione di incidenza degli interventi e delle attività previsti nel documento denominato “Tipologie di 
interventi e attività di modesta entità”, nei confronti di tutti i siti della Rete Natura 2000 presenti nel 

territorio regionale, in quanto tali interventi e attività (indicati nell’Allegato A della Determina n. 534/2018 e 

ripresi anche nell’allegato D della D.G.R. n. 79/2018) non costituiscono una minaccia, non possono 

determinare incidenze negative significative e, quindi, sono da considerarsi compatibili con la presenza degli 

habitat e delle specie animali e vegetali presenti nei siti Natura 2000 e possono di conseguenza essere 

realizzati senza attivare ulteriori procedure di valutazione di incidenza, indicando contestualmente le 

condizioni e prescrizioni da rispettare nella realizzazione degli stessi.  

Fra le tipologie di interventi e attività di modesta entità soprarichiamati, alla voce “Utilizzo delle acque 
lentiche e lotiche, interventi nei corsi d’acqua e infrastrutture idrauliche” sono annoverati anche gli 
interventi di manutenzione delle opere idrauliche a condizione che siano rispettate le modalità di intervento 

definite nel “Disciplinare tecnico per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua naturali ed artificiali e 
delle opere di difesa della costa nei siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS)” di cui alla D.G.R. n. 667/2009 

come modificato, integrato e aggiornato dalla D.G.R. n. 79/2018 e, contestualmente, le regolamentazioni 

definite nelle Misure Generali di Conservazione e nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di 

Gestione dei singoli siti Natura 2000 interessati.  

I lavori di manutenzione previsti rientrano in tale tipologia di interventi e qualora interessino aree ricadenti 

nei Siti di Rete Natura 2000 sono pertanto ammessi e in fase esecutiva saranno seguite le indicazioni 

tecniche e le modalità di intervento previste dagli strumenti soprarichiamati senza necessità di prevedere 

ulteriori procedure di valutazione di incidenza. 

 

Assoggettabilità ad autorizzazione paesaggistica 

I lavori di progetto rientrano nelle tipologie di interventi, citati in art. 149, comma1 del D.lgs 42/2004, non 

soggetti ad autorizzazione paesaggistica: 

“1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 143, comma 5, lettera b) e dell'articolo 156, comma 4, non è 

comunque richiesta l'autorizzazione prescritta dall'articolo 146, dall'articolo 147 e dall'articolo 159: 

a) per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro 

conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici; 

b) per gli interventi inerenti l'esercizio dell'attività agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione 

permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di 

attività ed opere che non alterino l'assetto idrogeologico del territorio; 

c) per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di 

conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati dall'articolo 142, comma 1, lettera g), purché 

previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia.” 

I lavori previsti si configurano come interventi di manutenzione del corso d’acqua, che non comportano 

alcuna alterazione permanente dello stato dei luoghi. 

 

Inoltre, l’intervento rientra nelle casistiche di interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazioni 
paesaggistica individuati nell’allegato A al D.P.R. n. 31/2017 “Regolamento recante individuazione degli 

interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”, ed 

in particolare al punto A25 che recita: “Interventi di manutenzione degli alvei, delle sponde e degli argini 

dei corsi d’acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a 

garantire il libero deflusso delle acque e che non comportino alterazioni permanenti della visione d’insieme 
della morfologia del corso d’acqua; interventi di manutenzione e ripristino funzionale dei sistemi di scolo e 

smaltimento delle acque e delle opere idrauliche in alveo”. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
6
/
0
9
/
2
0
2
2
.
0
0
4
6
0
5
6
.
I
 



 
 

Ufficio Territoriale Sicurezza territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena  

24 
 

Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile 

 

6 ASPETTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DEI CANTIERI 

L'impresa dovrà depositare presso l'Amministrazione affidataria dei lavori il POS (Piano Operativo della 

Sicurezza) delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. 

L'impresa affidataria è obbligata ad osservare le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro, di cui all'art. 15 del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008 e s. m. e i. e le disposizioni dello 

stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in cantiere. L'impresa è obbligata inoltre ad osservare 

scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene per quanto attiene la gestione del 

cantiere. Il cottimista predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L'identificazione degli addetti nei cantieri dovrà avvenire mediante la tessera di riconoscimento di cui 

all'art.18, c.1, lett. u), del D.Lgs n°81/2008. Tale tessera deve contenere, oltre agli elementi specificati nel 

citato articolo, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di 

lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all'art.21, c.1 lett. c) del D.Lgs n°81/2008 deve 

contenere anche l'indicazione del committente (art. 5 L. 136/2010 e s.m. e i.). 

Nel caso in cui all'interno del cantiere sia prevista la presenza di più imprese e/o di nolo a caldo, 

l'Amministrazione affidataria andrà a predisporre il PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) ai sensi 

dell'art. 100 del D.Lgs. N°81/2008. 

Gli artt. 28 e 91 del DL 81/08, così come modificato dall’entrata in vigore della Legge n. 177 del 01/10/2012, 
prevede che “la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le 

attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione”.  
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7 QUADRO ECONOMICO E ESIGIBILITA’ DI SPESA 

I prezzi utilizzati in perizia sono stati desunti dall'”Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di 

difesa del suolo” della Regione Emilia-Romagna Annualità 2022 approvato con DGR 602/2022, 

eventualmente variate del +/- 15% per tenere conto delle peculiarità del territorio. Per le voci di costo non 

presenti nel suddetto elenco sono stati definiti dei nuovi prezzi sulla base delle stime ricavate dai prezzari 

regionali degli anni precedenti e da analisi interne dei costi delle lavorazioni. 

 

Di seguito si riporta il quadro economico e il cronoprogramma esigibilità di spesa:  

 

A - Importo a base di appalto

A1 - Lavori soggetti a ribasso

Tot. Lavori € 772.608,22

A2 - Sicurezza non soggetta a ribasso

Tot. sicurezza € 15.000,00

Sommano A 787.608,22

B- Somme a disposizione

Imprevisti (inclusa clausola revisione prezzi) € 118.694,10

Spese Tecniche di pubblicità legale € 7.447,14

Iva  22% € 173.273,81

Incentivi progettazione 1,6% € 12.601,73

contributo ANAC € 375,00

Sommano B 312.391,78

TORNANO € 1.100.000,00
 

Figura 1: Quadro economico 
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DOCUMENTO CONTABILE PAGAMENTI PREVISTI

(stato/i avanzamento/i o 

saldo)
(al lordo di I.V.A.)

2022
Spese Tecniche di 

pubblicità legale 
7.447,14 €

2022 Anac 375,00 €
2022 Anticipazione (netta) 196.902,06 €
2022 IVA Anticipazione (22%) 43.318,45 €
2022 Imprevisti  1.420,35 €
2022

2022 249.463,00 €
2023 0,00 €
2023 0,00 €
2023 0,00 €

2024
Certificato pagamento SAL1 

(20% importo di contratto)
157.521,64 €

2024
IVA Certificato pagamento 

SAL 1 (22%)
34.654,76 €

2024 Certificato pagamento SAL2 134.243,93 €

2024
IVA Certificato pagamento 

SAL 2 (22%)
29.533,67 €

2024 355.954,00 €

2025 Certificato pagamento SAL3 147.501,27 €

2025
IVA Certificato pagamento 

SAL 3 (22%)
32.450,28 €

Certificato pagamento SAL4 147.501,27 €

IVA Certificato pagamento 

SAL 4 (22%)
32.450,28 €

2025 CRE (0,5%) 3.938,04 €
2025 IVA (0,5%) 866,37 €

2025
Imprevisti (inclusa clausola 

revisione prezzi)
117.273,76 €

2025
Incentivo ex art.113 

D.Lgs.50/16
12.601,73 €

2025 494.583,00 €
Sommano 1.100.000 €

ANNUALITA’ TOTALE

 

Figura 2: Cronoprogramma esigibilità di spesa 
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